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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 25 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. —

Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.40.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-03065 Moretto: Modifica dei requisiti per acce-

dere ai piani di rateazione straordinari di somme

iscritte a ruolo.

Sara MORETTO (PD) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), replicando, rin-
grazia il Sottosegretario per la risposta
puntuale al tema posto dalla sua interro-
gazione, dichiarandosi consapevole di
come il breve arco di tempo intercorso tra
l’introduzione della misura relativa alla
possibilità per i contribuenti in difficoltà
economica di accedere alla forma di ra-
teazione straordinaria fino a 120 rate per
il pagamento delle somme iscritte a ruolo,
introdotta dal decreto-legge n. 69 del
2013, non consenta al momento al Go-
verno di fornire un quadro completo del-
l’impatto della misura sui contribuenti
potenzialmente interessati.

Con riferimento al dato, fornito nella
risposta, secondo cui solo l’1 per cento
delle suddette richieste di rateazione non
è stata soddisfatta, segnala come, anche
sulla base delle segnalazioni pervenute
dalle associazioni di categoria e dagli or-
dini dei commercialisti, tale bassa percen-
tuale di diniego delle richieste appaia
dovuta in gran parte al fatto che le im-
prese, ritenendo di non possedere i requi-
siti richiesti per l’accesso al piano di
rateazione straordinario, rinunciano pre-
ventivamente a presentare la relativa ri-
chiesta.

Ritiene quindi che la scelta di parame-
trare la difficoltà finanziaria delle imprese
a indicatori economici si sia rivelata in-
congrua, finendo per impedire a molti
contribuenti la possibilità di accedete alla
rateazione straordinaria, e chiede pertanto
al Governo di sostituirlo con un diverso
parametro, legato al margine operativo
lordo o, in subordine, prevedendo una
significativa rimodulazione dei criteri per
l’accesso alla rateazione straordinaria.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rin-
grazia la deputata Moretto per aver con-
sentito alla Commissione, con la presen-
tazione della sua interrogazione, di affron-
tare una questione tanto rilevante per i
contribuenti.

5-03066 Gebhard: Problematiche determinate dalla

nuova normativa introdotta dalla Confederazione

Elvetica in materia di regime tributario e doganale

delle merci non destinate al commercio importate

in Svizzera.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
rinuncia a illustrare l’interrogazione in
titolo, di cui è cofirmatario.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ringrazia il Sottosegretario per la risposta,
rilevando tuttavia come l’atto di sindacato
ispettivo, che segnala l’effetto fortemente
penalizzante, a danno delle attività com-
merciali aventi sede nelle regioni italiane
di confine, delle nuove norme di carattere
tributario adottate dalla Svizzera con ri-
ferimento alle merci importate da privati
per uso non commerciale, richieda una
presa di posizione politica da parte del
Governo.

Ritiene infatti che occorra avviare una
trattativa con le competenti autorità elve-
tiche, al fine di giungere a una correzione
di tali misure, le quali determinano un’ul-
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teriore riduzione, del tutto inaccettabile,
della franchigia entro cui le predetti merci
non scontano l’imposizione fiscale.

5-03067 Cancelleri: Problematiche concernenti il

calcolo degli interessi per il rimborso di buoni

postali fruttiferi e lo stato delle relative procedure.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) rinuncia a illustrare la propria
interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S), nel dichiararsi soddisfatta dal
punto di vista dell’esaustività degli ele-
menti forniti dal Sottosegretario, si ri-
serva tuttavia di approfondire ulterior-
mente il merito della risposta e di as-
sumere eventualmente ulteriori iniziative
in merito.

Evidenzia, infatti, come la risposta
stessa non colga probabilmente il punto
fondamentale dell’interrogazione, che in-
tende venire incontro alle esigenze di nu-
merosi cittadini titolari dei buoni fruttiferi
postali, i quali non sono in grado di
orientarsi in tale intricata vicenda, e chie-
dono pertanto di fare chiarezza sulle pro-
cedure di pagamento degli interessi ma-
turati sui buoni medesimi.

5-03008 Paglia: Effetti dell’applicazione delle norme

tributarie in materia di aiuto alla crescita economica

(ACE).

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni PAGLIA (SEL), ringrazia il
Sottosegretario per la risposta, riservan-
dosi peraltro di approfondire i dati for-
niti dal Governo nelle tabelle allegate, le
quali mettono in evidenza i risultati dello
studio recentemente svolto dal Diparti-
mento delle finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze teso a com-
prendere quale sia stato l’impatto sulle
società di capitali, in termini di maggiore
capitalizzazione delle stesse, conseguenti
all’adozione dell’ACE ad opera della legge
n. 201 del 2011.

In tale ambito ritiene che sarebbe
stato molto utile disporre anche dei dati
disaggregati per territorio, così da poter
valutare se il conseguimento di detti be-
nefici in termini di maggior capitalizza-
zione abbia avuto un’omogenea distribu-
zione sul territorio italiano o se a be-
neficiarne siano state solo determinate
zone del Paese.

Marco CAUSI (PD) ritiene che sarebbe
interessante ottenere dal Governo l’ulte-
riore dato relativo alla ricaduta delle mi-
sure introdotte con lo strumento dell’ACE
in termini di maggiori investimenti effet-
tuati dalle imprese.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI si
riserva di integrare i dati forniti in rispo-
sta all’interrogazione.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.
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Proposta di nomina della professoressa Anna Ge-
novese a componente della Commissione nazionale
per le società e la borsa (CONSOB).
Nomina n. 37.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviato nella seduta
del 24 giugno 2014.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che il Gruppo del Movimento 5
Stelle ha chiesto di procedere all’audizione
informale della professoressa Genovese, ai
fini dell’esame della proposta di nomina.

In tale contesto, nessun altro chiedendo
di intervenire, ritiene opportuno rinviare
ad altra seduta il seguito dell’esame, affi-
dando all’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione, convocato per oggi, la decisione
in merito allo svolgimento di tale audi-
zione.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica del Niger in materia di sicurezza.

C. 2272 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che il relatore, Moretto, nella seduta
di ieri ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento.

Sara MORETTO (PD) relatore, propone
di esprimere parere favorevole sul disegno
di legge.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia di emersione e rientro di

capitali detenuti all’estero, nonché per il potenzia-

mento della lotta all’evasione fiscale.

C. 2247 Causi, C. 2248 Capezzone.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, chiede
al relatore quali siano le modalità con cui
ritiene di procedere nell’esame delle propo-
ste emendative.

Giovanni SANGA (PD), relatore, prean-
nuncia l’intenzione di presentare una
nuova formulazione del suo emenda-
mento 1.1.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che la nuova formulazione del-
l’emendamento 1.1 del relatore, non ap-
pena formalmente presentata, sarà tra-
smessa ai gruppi, e che sarà conseguen-
temente fissato un termine, non inferiore
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alle 24 ore, per la presentazione di ulte-
riori subemendamenti alle parti modifi-
cate o nuove della predetta proposta
emendativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi ad una seduta da convocare
nella giornata di martedì 1o luglio pros-
simo il seguito dell’esame, avvertendo che
la seduta di esame del provvedimento
prevista per la giornata di domani non
avrà luogo.

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 25 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00378 Paglia: Iniziative a sostegno degli esercenti

impianti di distribuzione di carburanti e rivendite di

generi di monopolio in relazione all’obbligo di ac-

cettare pagamenti per l’acquisto di beni e servizi

attraverso carte di debito.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra la pro-
pria risoluzione, la quale affronta la que-
stione delle iniziative a sostegno degli
esercenti impianti di distribuzione di car-
buranti e rivendite di generi di monopolio
in relazione all’obbligo di accettare paga-
menti per l’acquisto di beni e servizi
attraverso carte di debito.

Ricorda innanzitutto come diversi studi
dimostrino, in termini generali, che un
ricorso più diffuso ai pagamenti elettronici
permetterebbe, da un lato, attraverso la
tracciabilità delle transazioni, di coadiu-
vare le azioni di contrasto all’evasione
fiscale e al riciclaggio di denaro, di com-
pliance fiscale e quindi favorire l’emer-

sione di ricchezza sommersa, e dall’altro
di ridurre il costo di gestione del denaro
contante a tutto vantaggio dell’economia
italiana, aspetto, quest’ultimo, spesso sot-
tovalutato dagli esercenti stessi, ma che
secondo dati diffusi dalla Banca d’Italia
sfiorerebbe, anche a causa dell’eccessiva
rigidità della filiera del trasporto e della
contazione del denaro, gli 8 miliardi di
euro all’anno, che corrispondono allo 0,5
per cento del PIL, il 49 per cento dei quali
sarebbe, sostenuto da banche ed infra-
strutture per l’offerta dei servizi di paga-
mento, mentre il restante 51 per cento
sarebbe a carico delle imprese.

In tale contesto la risoluzione evidenzia
come alcune direttive europee e norme
interne spingano in questa direzione, nella
convinzione che tutto il sistema economico
e finanziario possa trarre vantaggi da
questa innovazione.

Rammenta quindi che, per dare un
impulso importante alla maturazione del
mercato italiano dei pagamenti elettronici
e avvicinarlo così agli standard europei,
nell’ultimo anno Governo e Parlamento
abbiano varato, accanto ad una serie di
misure restrittive sull’uso del denaro con-
tante e dei mezzi di pagamento al porta-
tore e di definizione dell’ambito di appli-
cazione dei pagamenti mediante carte di
debito, anche una norma per la quale, dal
30 giugno 2014, diventerà operativo l’ob-
bligo di accettare da privati pagamenti per
acquisti di prodotti e prestazioni di servizi
di importo superiore a 30 euro a mezzo
del cosiddetto POS (Point of Sale);

Con specifico riferimento alla questione
affrontata dalla risoluzione, ricorda inol-
tre che, nell’ambito di una regolamenta-
zione unitaria della disciplina dei paga-
menti effettuati a mezzo di strumenti
elettronici da armonizzare con quella più
ampia della trasparenza del costo delle
commissioni, è stato emanato un decreto
interministeriale recante il « Regolamento
sulle commissioni applicate alle transa-
zioni effettuate mediante carte di paga-
mento presso i gestori di carburante », che
entrerà in vigore dal 29 luglio 2014 e che
cancella la gratuità prevista sia per l’ac-
quirente sia per il venditore, delle tran-
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sazioni regolate con carte di pagamento
(come bancomat o carte di credito) presso
gli impianti di distribuzione di carburanti.

Fa presente che, invero, il suddetto
regime di gratuità aveva un limite tempo-
rale, essendo vincolato all’applicazione
dell’articolo 12, commi 9 e 10, del decreto-
legge n. 201 del 2011, i quale affidava
all’ABI, a Poste italiane, al consorzio ban-
comat, alle associazioni dei prestatori dei
servizi di pagamento ed alle imprese che
gestiscono i circuiti di pagamento, la de-
finizione, peraltro mai completata, delle
regole per l’applicazione delle commissioni
a carico degli esercenti in relazione alle
transazioni effettuate mediante carte di
pagamento, tenuto conto della necessità di
assicurare trasparenza e chiarezza dei
costi, nonché di promuovere l’efficienza
economica nel rispetto delle regole di
concorrenza;

Evidenzia quindi come il ritorno all’ap-
plicazione delle commissioni sul riforni-
mento del carburante, avendo l’effetto di
disincentivare il pagamento a mezzo di
moneta elettronica, riapra l’annosa que-
stione di garantire la sicurezza ad una
categoria, quella dei gestori di impianti di
rifornimento, quotidianamente esposta al
rischio di rapine, rischio che si eleva
proporzionalmente in presenza di una
maggiore circolazione del contante. In tale
contesto rileva altresì come, d’altra parte,
i costi di commissione e quelli di gestione,
come il canone di noleggio, del cosiddetto
POS, obbligatorio dal prossimo 30 giugno
2014, si aggiungano ai recenti rincari delle
accise su benzina e gasolio, ed in vigore
fino al prossimo 31 dicembre 2014, ridu-
cendo in misura significativa il margine di
guadagno degli stessi gestori.

Evidenzia quindi come saranno forte-
mente incisi dall’applicazione della com-
missione sulle transazioni anche i titolari
di rivendite di monopoli, i quali, accanto
alla distribuzione e vendita dei prodotti da
fumo e la rivendita di valori bollati e
postali, si sono visti negli anni attribuire il
compito di erogare, attraverso i circuiti
« Lottomatica » e « Sisal », molti servizi di
pubblica utilità, come l’attività di certifi-
cazione e riscossione di tributi locali, tasse

automobilistiche, o di pagamento di multe,
canoni e bollette, e la funzione di raccolta
di giochi come lotto, superenalotto e lot-
terie istantanee, il tutto a fronte di « aggi »
fissi e predeterminati, in percentuale, ri-
spetto ai volumi conseguiti.

Tale evoluzione ha fatto sì che le ta-
baccherie assumessero sempre più un va-
lore ad alto contenuto sociale ma ha, al
contempo, determinato l’aumento dell’am-
montare degli incassi giornalieri in con-
tante e dei beni presenti all’interno degli
esercizi, rendendo le rivendite di generi di
monopolio una delle categorie maggior-
mente esposte agli attacchi della crimina-
lità, come confermato dall’ultimo Rap-
porto intersettoriale sulla criminalità pre-
datoria, che segnala una recrudescenza
delle rapine in tabaccheria con un incre-
mento annuo costante pari al 5,9 per
cento. Con riferimento a tale aspetto, sot-
tolinea inoltre come oltre il 90 per cento
del denaro che transita nelle tabaccherie
debba essere riversato allo Stato o ai
concessionari, e come, per questo motivo,
il singolo rivenditore vittima della crimi-
nalità paghi in prima persona i danni
subiti.

In tale quadro rileva come tanto gli
esercenti di impianti di distribuzione di
carburanti quanto i titolari di rivendite di
generi di monopolio siano incaricati di un
pubblico servizio, in quanto, attraverso la
loro attività, consentono allo Stato di in-
troitare le entrate derivanti dalle accise e
dall’IVA che gravano su carburanti e ta-
bacchi, evidenziando come, a fronte dello
svolgimento di tale funzione, i predetti
soggetti possano beneficiare di margini di
guadagno molto ridotti, che si restringe-
rebbero ulteriormente a causa dei costi di
commissione e di gestione dei POS, e che
risulterebbero sostanzialmente azzerati
per transazioni di importo inferiore a 20
o a 25 euro.

Evidenzia infatti come, se, da una
parte, l’uso di strumenti di pagamento
elettronici consente di limitare, se non
eliminare, la presenza di denaro contante
nei suddetti esercizi, riducendo in misura
significativa l’esposizione al rischio di ra-
pine di tali attività commerciali, dall’altro
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esso riduca ulteriormente i già esigui mar-
gini di guadagno di tali esercenti, i quali,
nel caso dei carburanti, non superino di
solito il 2 per cento del prezzo finale, a
causa della forte incidenza delle accisa e
dell’IVA sul prezzo complessivo per litro.

In tale prospettiva la risoluzione in-
tende impegnare il Governo ad assumere
iniziative per prevedere per le suddette
categorie di esercenti forme di defiscaliz-
zazione che contemplino il riconoscimento
di un credito di imposta a coloro che
debbano ancora dotarsi del terminale
POS. L’atto di indirizzo chiede inoltre al
Governo, anche in considerazione dei van-
taggi derivanti al sistema bancario, in
termini dei minori costi connessi alla cir-
colazione di una minore quantità di de-
naro contante, di assumere iniziative nor-
mative per prevedere la completa gratuità
per ulteriori 12 mesi delle transazioni
effettuate presso impianti di distribuzione
di carburante e presso le rivendite di
tabacchi per servizi prestati dalle stesse,
per conto dello Stato, all’utenza, ponendo
tale onere a carico del sistema bancario,
ovvero anche del sistema pubblico, in
attesa della completa abrogazione della
commissione applicata.

In parallelo con tali indirizzi la riso-
luzione chiede altresì che il Governo as-
suma iniziative per adottare misure di
sostegno economico e fiscale che incenti-
vino i gestori di impianti di distribuzione
di carburante e di rivendite di generi di
monopolio a dotarsi di sistemi di sicurezza
attiva e passiva, al fine di ridurre in
misura significativa la loro esposizione al
rischio di rapine.

Sottolinea quindi come la risoluzione
intenda rappresentare uno strumento,
aperto ai contributi di tutti i gruppi, al
fine di dare soluzione a tale problematica,

dichiarandosi pertanto disponibile ad ac-
cogliere eventuali proposte di riformula-
zione, nell’obiettivo di consentire alla
Commissione di indicare al Governo un
importante indirizzo in materia.

Daniele PESCO (M5S) concorda piena-
mente con l’impostazione di principio
della risoluzione illustrata dal deputato
Paglia, ricordando altresì che il suo
gruppo ha presentato una risoluzione sulla
stessa tematica.

In tale contesto, condivide la conside-
razione secondo la quale l’obbligo imposto
agli esercenti dei settori della distribuzione
di carburante e della rivendita di tabacchi
di accettare i pagamenti effettuati me-
diante il POS determina la necessità che il
Governo imponga tramite un provvedi-
mento normativo un tetto massimo ai costi
di commissione e di gestione del POS
stesso, affinché tali costi non divengano
eccessivamente onerosi. Rileva inoltre
come l’introduzione dell’obbligo di accet-
tare i pagamenti effettuati mediante carte
di debito possa determinare un abuso di
mercato da parte delle società private che
gestiscono in regime di sostanziale mono-
polio il circuito per l’utilizzo del POS.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito della discussione.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.

Mercoledì 25 giugno 2014 — 258 — Commissione VI



ALLEGATO 1

5-03065 Moretto: Modifica dei requisiti per accedere ai piani
di rateazione straordinari di somme iscritte a ruolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli onore-
voli interroganti chiedono di conoscere,
con riguardo all’articolo 52, comma 1,
lettera a), n. 1), del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
notizie in merito ai dati disponibili in
ordine all’andamento delle riscossioni de-
rivanti dall’introduzione dei piani di ra-
teazione straordinari; la valutazione di
detti dati con riguardo alla possibilità di
modificare le percentuali indicate nelle
tabelle allegate al decreto 6 novembre
2013, ovvero, la possibilità di introdurre
un parametro legato al margine operativo
lordo, al fine di individuare in modo più
preciso le situazioni di difficoltà delle
imprese.

Al riguardo, è opportuno rappresentare
che la disposizione suindicata consente la
rateazione del debito con il Fisco fino a
dieci anni, per il debitore che si trovi in
comprovata e grave situazione di difficoltà
legata alla congiuntura economica, alle
condizioni fissate dal menzionato decreto
6 novembre 2013 per accedere ai piani di
rateazione « straordinari » che prevedono
un numero di rate mensili compreso tra
73 e 120.

In proposito, l’Agenzia delle Entrate
d’intesa con Equitalia S.p.A. riferisce
quanto segue.

Per quanto attiene i dati richiesti in
ordine ai piani di rateazione, si rinvia alla
relazione allegata, concernente i dati di
dettaglio dei piani di rateazione straordi-
nari concessi a novembre e dicembre 2013
e nel primo mese del 2014, predisposta da
Equitalia S.p.A. (in ossequio all’articolo 5
del citato decreto del 6 novembre 2013).

Nell’ambito delle valutazioni in merito
ai suddetti dati, un’analisi approfondita
degli effetti delle nuove misure deve, pe-
raltro, tenere in considerazione, da un
lato, il limitato periodo di osservazione e,
dall’altro, la circostanza che l’attività coat-
tiva di Equitalia S.p.A. è stata sospesa dal
1o gennaio 2014 in virtù di quanto previsto
dalle norme in materia di definizione
agevolata delle cartelle di pagamento di
cui alla legge n. 147 del 2013 (legge di
Stabilità 2014 – articolo 1, commi da 618
a 624), sino al 15 giugno 2014 (ultima
proroga ex decreto legge n. 16 del 2014).

Con riferimento alla evidenziata scarsa
accessibilità all’istituto della rateazione,
dagli ulteriori dati estratti ed allegati,
emerge che sul totale delle rateazioni
richieste nell’anno 2014 (circa 370 mila),
solo una percentuale molto limitata, infe-
riore all’un percento, non ha trovato ac-
coglimento.

Per quanto attiene il quesito degli ono-
revoli interroganti relativo alla introdu-
zione di un diverso parametro legato al
margine operativo lordo, il Dipartimento
delle Finanze d’intesa con l’Agenzia delle
Entrate osservano che l’utilizzo del MOL,
quale parametro per la concessione di
rateazioni straordinarie, comporterebbe
obbligatoriamente la totale rivisitazione
delle attuali soglie di accesso alla dila-
zione.

Al riguardo, sono necessarie opportune
informazioni statistiche per valutare gli
impatti dell’esame di tale parametro ri-
spetto alla platea dei richiedenti che la
ristrettezza dei tempi non consente di
acquisire.
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Giova, comunque, segnalare che po-
trebbe verificarsi il rischio di un restrin-
gimento del numero dei soggetti in pos-
sesso delle condizioni per beneficiare di
tale rateazione.

Infatti, l’utilizzo del MOL porterebbe
ad escludere tutti quei soggetti per i quali
la somma algebrica tra i ricavi da produ-
zione ed i relativi costi sia negativa, men-
tre, oggi, tale condizione non si verifica, in

quanto il rapporto per verificare la con-
cedibilità di un piano di rate in numero
superiore a 72 viene fatta utilizzando
« esclusivamente » il valore mensile di pro-
duzione e rapportandolo alla ipotetica rata
mensile di un piano ordinario. Tale mo-
dalità, all’attualità, consente anche a sog-
getti con un MOL pari a zero o negativo,
di accedere al beneficio della rateazione
straordinaria.
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ALLEGATO 2

5-03066 Gebhard: Problematiche determinate dalla nuova normativa
introdotta dalla Confederazione Elvetica in materia di regime tribu-
tario e doganale delle merci non destinate al commercio importate

in Svizzera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli onore-
voli interroganti segnalano che di recente
la Confederazione Elvetica ha introdotto
nuove disposizioni per il traffico turistico
che incideranno in particolare su regime
tributario delle merci non destinate al
commercio che vengono importate in Sviz-
zera per uso proprio o come regali.

In particolare è stata disposta una
franchigia di 300 franchi sulla merce che
i viaggiatori possono importare per uso
privato, valore al di sopra del quale oc-
correrà pagare l’imposta sul valore ag-
giunto anche per i tabacchi manufatti, le
bevande alcoliche ed alcune derrate ali-
mentari.

A parere degli Onorevoli interroganti le
novità normative introdotte rischierebbero
di rivelarsi gravemente pregiudizievoli per
il commercio nelle zone di confine ed,
inoltre, rappresenterebbero di fatto una
grave limitazione all’Accordo di libero
scambio UE Svizzera del 1972.

Pertanto, gli onorevoli interroganti
chiedono che il Governo, intervenendo
presso le autorità svizzere, adotti oppor-
tune iniziative volte ad evitare che le
anzidette misure comportino un improprio
aggravio di imposizione nonché volte a
garantire, nel contesto dei rapporti doga-
nali tra l’Italia e la Confederazione Elve-
tica, il rispetto del principio del libero
scambio delle merci vigente nell’area euro,
che anche la Svizzera ha accettato.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

La materia dell’introduzione nel terri-
torio nazionale di merci importate da un
Paese extra-UE al seguito di viaggiatori è
regolata da apposite disposizioni comuni-
tarie.

In proposito la normativa dell’Unione
(articolo 41 del Regolamento (CE) n. 1186/
2009 del Consiglio relativo alla fissazione
del regime comunitario delle franchigie
doganali) e le disposizioni nazionali (arti-
coli 2 e 3 del decreto Ministeriale 6 marzo
2009, n. 32 « Regolamento recante norme
per l’esenzione dall’imposta sul valore ag-
giunto e dalle accise per le merci impor-
tate da viaggiatori provenienti da Paesi
terzi ») prevedono che i viaggiatori prove-
nienti da un paese extra-Ue, tra cui la
Svizzera, possano introdurre nel territorio
dell’Unione in esenzione dai dazi doganali,
IVA e accise merce di natura non com-
merciale, contenuta nel bagaglio perso-
nale, per un valore complessivo di euro
300 per viaggiatore (confine stradale).
Detto importo è aumentato a euro 430 nel
caso di arrivo via aerea e via mare e
ridotto a euro 150 per i viaggiatori di età
inferiore a 15 anni.

Nel valore complessivo delle soglie mo-
netarie non deve essere considerato il
valore dei prodotti particolari (prodotti del
tabacco, alcole e bevande alcoliche) di cui
all’articolo 3 del menzionato Decreto Mi-
nisteriale n. 32 del 2009, limitatamente ai
quantitativi ivi previsti.

Considerato quanto sopra, il valore di
franchigia e le modalità di applicazione
della stessa introdotti, a decorrere dal
prossimo 1o luglio, dalla nuova normativa
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svizzera in materia di traffico turistico
non appaiono in effetti pienamente corri-
spondenti al sistema sopradescritto, pur
non discostandosene sensibilmente.

Tuttavia giova osservare che la nuova
normativa svizzera non sembrerebbe in
contrasto con l’Accordo di libero scambio
del 1972 tra la Svizzera e l’Unione Euro-

pea, né con i successivi accordi bilaterali,
non riguardando gli stessi la materia del
traffico turistico.

Ciò premesso, atteso che le relazioni
con la Svizzera si basano su accordi tra la
medesima e l’Unione Europea, eventuali
iniziative andrebbero valutate a livello co-
munitario.
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ALLEGATO 3

5-03067 Cancelleri: Problematiche concernenti il calcolo degli interessi
per il rimborso di buoni postali fruttiferi e lo stato delle relative

procedure.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Cancel-
leri ed altri pongono quesiti in ordine ai
Buoni Fruttiferi Postali.

Al riguardo, si fa presente che l’articolo
173 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 156 del 1973, modificato dal
decreto-legge 30 settembre 1974 n. 460,
convertito nella legge 25 novembre 1974,
n. 588 reca le seguenti disposizioni:

« Tabelle degli interessi – Variazioni »

« Le variazioni del saggio d’interesse dei
buoni postali fruttiferi sono disposte con
decreto del Ministro del Tesoro, di con-
certo con il Ministro per le poste e tele-
comunicazioni, da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufficiale; esse hanno effetto per i
buoni di nuova serie, emessi dalla data di
entrata in vigore del decreto stesso e
possono essere estese ad una o più delle
precedenti serie ».

Sulla base della suddetta norma, i rap-
porti sorti in vigenza del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 156 del
1973, sono pienamente disciplinati – per
ciò che attiene alla determinazione degli
interessi – dall’articolo 173 suddetto, che
insieme alle altre disposizioni e ai decreti
ministeriali previsti dallo stesso, integra la
disciplina generale della materia, che per-
tanto non risulta derogabile dalle parti.

Trattandosi di disposizioni derivanti da
atti legislativi e decreti ministeriali, i ri-
sparmiatori vengono informati attraverso
il regime di pubblicità legale e cioè me-
diante la pubblicazione in Gazzetta Uffi-

ciale (decreto ministeriale 13 giugno 1986
pubblicato su G.U. 28 giugno 1986,
n. 148).

Inoltre, il citato articolo 173 del decreto
del Presidente della Repubblica 156 del
1973 prevedeva che il contenuto dei diritti
spettanti ai sottoscrittori potesse subire,
nel tempo, delle variazioni per effetto di
eventuali sopravvenuti decreti ministeriali,
volti a modificare il tasso degli interessi
originariamente previsto.

Pertanto, il sottoscrittore dei buoni po-
stali, al momento dell’acquisto, è stato
informato sulla possibilità di un’eventuale
posteriore determinazione dell’Ammini-
strazione Pubblica, che peraltro rappre-
sentava elemento caratterizzante di quel
tipo di titoli.

D’altra parte, sembra ragionevole riser-
vare alla Pubblica Amministrazione una
facoltà di modifica nel tempo dei tassi
d’interessi dei titoli, tenendo conto del
variabile andamento dell’economia e delle
esigenze di tutela della finanza nazionale
e del pubblico risparmio, soprattutto di
fronte a buoni postali destinati ad avere
una considerevole durata nel tempo (ad
esempio buoni trentennali).

In merito alle interpretazioni giurispru-
denziali citate nell’interrogazione, si fa
presente che le stesse riguardano casisti-
che diverse, in particolare la sentenza
della Cassazione Sez. Unite Civili, del 15
giugno 2007 n. 13979, concerne presuppo-
sti diversi da quelli posti alla base dell’in-
terrogazione, in quanto la stessa intende
sanzionare eventuali errori e/o omissioni
compiuti da Poste Spa avvenuti al mo-
mento della sottoscrizione, (utilizzo di una
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modulistica inerenti emissioni precedenti e
prive delle stampigliature necessarie per la
modifica delle serie dei buoni).

In presenza di tali fattispecie, in cui
l’errore di Poste S.p.A. è acclarato, il
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
proprio sulla base della sentenza di cui
sopra, dà corso al rimborso richiesto.

Con riferimento, invece, alla variazione
dei tassi d’interesse, non si è dato corso
alle richieste di rimborso, in assenza del
presupposto giuridico, come sopra speci-
ficato, confortato anche in questa posi-
zione da quanto testualmente contenuto
nella sentenza citata dove si evidenzia
come « in corso di rapporto non era in-
tervenuto alcun nuovo decreto ministeriale
concernente la modifica del tasso degli

interessi » e, successivamente, conviene
circa la possibilità che « il contenuto dei
diritti dei sottoscrittori dei buoni postali
subisse medio tempore, variazioni per ef-
fetto di eventuali sopravvenuti decreti mi-
nisteriali volti a modificare i tassi origi-
nariamente previsti. »

Per quanto riguarda, infine, la richiesta
relativa all’Autorità preposta alla gestione
e al controllo di tali procedure, si fa
presente che, ai sensi dell’articolo 3, let-
tera c) del decreto ministeriale 5 dicembre
2003, attuativo del decreto-legge n. 269 del
2003, convertito nella legge 24 novembre
2003, n. 326, il Ministero dell’economia e
delle finanze provvede, attraverso i propri
uffici, ad esaminare le richieste in que-
stione.
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ALLEGATO 4

5-03008 Paglia: Effetti dell’applicazione delle norme tributarie
in materia di aiuto alla crescita economica (ACE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, dopo aver illustrato la disci-
plina dell’incentivo fiscale denominato
« Aiuto di crescita economica », introdotta
ai sensi dell’articolo 1, del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e poi prorogata, per i periodi
di imposta 2014, 2015, e 2016, ai sensi
dell’articolo 1, comma 138, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, chiede di cono-
scere i risultati determinati dal beneficio
in esame in termini di maggiore ricapita-
lizzazione delle nostre imprese, propo-
nendo una disaggregazione dei relativi ef-
fetti in base al territorio in cui l’impresa
opera, alla dimensione dell’impresa e al
settore di attività.

Al riguardo è opportuno richiamare un
recente studio interno effettuato dal Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze –
Dipartimento delle Finanze teso a com-
prendere come tale agevolazione abbia
influito sulla capitalizzazione delle società
di capitali.

Detto studio utilizza l’indicatore leve-
rage, definito come totale impieghi su
capitale proprio, un elevato indice di le-
verage corrisponde ad un basso livello di
capitalizzazione. Lo studio si sofferma
sulle società di capitali in quanto sono le
principali beneficiarie dell’ACE e sono le
uniche per le quali è possibile reperire i
dati di bilancio necessari alla costruzione
dell’indicatore leverage.

I risultati sono esposti nelle tre tabelle
che seguono.

La Tabella 1 mostra l’entità dell’ACE
spettante in base alle sezioni di attività
economica. I dati statistici sono estratti da

Unico 2012 – Società di capitali (anno
d’imposta 2011), ultima annualità com-
pleta disponibile. I settori che hanno avuto
un beneficio maggiore dall’ACE sono ri-
sultati il settore finanziario (30 per cento
del totale ACE spettante) ed il settore
manifatturiero (26 per cento del totale
ACE spettante).

Ai fini dell’analisi della capitalizza-
zione, dalle dichiarazioni Unico 2012 –
Società di capitali (anno d’imposta 2011),
sono state estratte le società che hanno
diritto alla deduzione fiscale ACE (aiuto
alla crescita economica), risultate più di
205.000, e sono state abbinate con i ri-
spettivi bilanci dell’esercizio 2010 e 2011
da fonte Banca dati Bureau van Dijk –
Camere di Commercio.

Risultano abbinate con i bilanci di
entrambi gli anni 189.796 società, da que-
ste sono state escluse quelle operanti nel
settore finanziario che hanno uno schema
di bilancio differenziato (banche, assicu-
razioni, finanziarie, Sim, società di ge-
stione del risparmio, complessivamente
1.113 soggetti).

L’analisi si sofferma pertanto su un
universo di 188.683 società, nelle quali il
settore finanziario è rappresentato solo
parzialmente.

È stato calcolato l’indicatore di leva
finanziaria (leverage): totale impieghi/capi-
tale proprio.

L’indicatore di leva finanziaria esprime
la capacità dell’impresa di finanziare i
propri investimenti prevalentemente con
capitale proprio.

In generale l’indicatore è tanto più
soddisfacente quanto più è basso il suo
valore; si possono evidenziare tre scenari:
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leverage uguale a 1: esprime una
situazione in cui tutti gli investimenti sono
finanziati con capitale proprio;

leverage compreso tra 1 e 2: esprime
una situazione positiva in cui il ricorso al
capitale di terzi come forma di indebita-
mento si mantiene al di sotto del 50 per
cento;

Leverage maggiore di 2: segnala una
situazione di indebitamento che diventa
più onerosa al crescere di tale indice.

Sono state prodotte tavole statistiche
riguardanti:

confronto dell’indicatore leverage per
gli anni 2010 e 2011 per sezione di attività
(Tabella 2);

la distribuzione per classi di indice
leverage delle società di capitali con diritto
all’ACE per gli anni 2010 e 2011 (Tabel-
la 3).

Dalla Tabella 2 si evince che l’indice di
leverage complessivamente passa da 2,74
del 2010 a 2,61 del 2011 evidenziando un
lieve miglioramento della struttura finan-
ziaria delle società; in particolare, tale
riduzione si riscontra maggiormente nelle
sezioni « attività manifatturiere » e « atti-
vità immobiliari » che rappresentano il 36
per cento della platea considerata.

Dalla Tabella 3, invece, si evidenzia una
crescita dei soggetti nelle classi di leverage
da 1 a 3, mentre nella classe « maggiore di
3 » (che indica una situazione di squilibrio
finanziario) si assiste ad una contrazione
del -2,75 per cento, sono apprezzabili
pertanto effetti positivi sulla capitalizza-
zione delle imprese.

Infine, gli Uffici dell’Amministrazione
finanziaria riferiscono che, data la ristret-
tezza dei tempi, non è stato possibile
elaborare la disaggregazione degli effetti
del beneficio in argomento in base al
territorio in cui le imprese operano.
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